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PROPOSTE CITTADELLA
Parma Unita

Troppo spesso Parma Unita e l'opposizione consigliare in genere vengono accusati di non saper proporre alternative alle scelte dell'amministrazione. Si tratta di un'obiezione alla quale vogliamo rispondere, com'è nel nostro stile, con fatti e non con parole.
Ecco perché oggi vogliamo presentare alla stampa e alla città non solo un elenco di problematiche che riguardano in questo caso il prezioso spazio pubblico della Cittadella, ma un vero e proprio progetto che, a partire dalla segnalazione delle criticità, propone soluzioni a basso costo che un'amministrazione attenta e disponibile al dialogo ci auguriamo possa fare sue.
Il nostro punto di partenza è che la Cittadella potrebbe essere gestita in maniera differente, attraverso la realizzazione di un progetto, a costi limitati, in grado di salvaguardarne il valore storico e sociale.
In particolare si suggerisce di dividere gli interventi in una serie di fasi all’interno delle quali potrebbe crearsi una prioritizzazione alle urgenze, gravità delle situazioni e disponibilità economica, tenendo presente, però, che talvolta non è possibile rimandare per non rischiare di mettere a repentaglio la salute delle persone o il ripristino dell’ambiente.

In particolare la suddivisione dei tipi di intervento prevedere questi stadi:
1. Messa in sicurezza 
2. Manutenzione ordinaria del verde e del patrimonio
3. Adeguamento delle aree di utilizzo sociale, ludico e sportivo 


1.  Messa in sicurezza 

Anche da un rapido sopralluogo è facile identificare che esistono alcuni punti di evidente pericolo che potrebbero essere sanati  in breve tempo con una spesa relativamente modesta. 

Per fare solo alcuni rapidi esempi, è possibile notare la presenza di:

· staccionate con lunghe punte di viti a vista  (foto 1.1); queste si trovano anche in aree di grandissimo accesso e vicino a quelle dai gioco per i bambini. Da alcuni frequentatori abituali della cittadella è stato fatto notare che la situazione persiste da mesi;
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· tombini rotti che creano pericolose profonde “trappole” nelle quali potrebbero facilmente finire intrappolati piedi delle persone (foto 1.2a e 1.2b)
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· alberi ,e parti di questi, secchi presentanti i rischio di caduta su oggetti e, soprattutto, persone.  Ne è testimonianza anche un albero recentemente abbattuto sui servizi igienici (foto 1.3) alcuni grossi rami precipitati, fortunatamente, in aree in quel momento non frequentate da persone;
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· zona di cantiere interrotto non adeguatamente protetta (foto 1. 4a e 1.4b). Questa area, notoriamente di pericolo (come segnalato anche da alcuni cartelli), non è sufficientemente chiusa tant’è che l’accesso è estrema agevole. infatti un grande numero di ragazzi e adulti vi si recano o la utilizzano clandestinamente per i motivi più svariati , spesso illegali;
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Riteniamo che, con un controllo appena più accurato, potrebbero emergere tante altre criticità che meriterebbero una serie di interventi immediati. In taluni casi si tratterebbe anche di manutenzioni facili ed economiche. Queste servirebbero a prevenire possibili danni gravi. 

Alla base di tutto occorre prevedere un controllo più accurato dell’intera area. 

La situazione corretta prevedrebbe la presenza costante di un occhio critico e competente in materia di salute e sicurezza. In alternativa, anche l’affidamento  a persone volenterose che abbiano comunque ricevuto un minimo di preparazione in materia, sarebbe assai utile. Successivamente, parlando di possibili azioni da parte di associazioni e volontari, dettaglieremo meglio cosa intendiamo in materia.

Quando parliamo di sicurezza ambientale, intendiamo anche e soprattutto misure atte a tutelare il patrimonio e le persone che fruiscono della struttura. Senza questo controllo costante si rischia di vedere vanificati tanto gli interventi di normale manutenzione e quanto gli sforzi atti a migliorare le infrastrutture. Furti, violenze, spaccio e atti vandalici vanno assolutamente allontanati dall’area. 
E’ evidente che un adeguato controllo limiterebbe consistentemente le situazioni di pericolo favorendo la presenza proprio di quelle persone che dovrebbero costituire la maggior parte dell’utenza (bambini, ragazzi, anziani, famiglie)

Anche in questo caso esistono diverse possibili soluzioni: dalla figura di un vigile (sempre presente), a quella che prevede la cooperazione con alcune forme di volontariato. Queste non sarebbero tanto finalizzate a garantire un intervento diretto o un presidio di protezione specifico, ma avrebbero una funzione di “dissuasori” anche con la loro stessa semplice presenza.
2.   Manutenzione ordinaria del verde e del patrimonio 

Vi è una parte della manutenzione ordinaria non legata strettamente a situazioni di pericolo, ma che serve ad evitare il degrado e a garantire decoro e fruibilità all’ambiente. Alcune di queste azioni vengono svolte con relativa regolarità; su altre occorrerebbe un maggior impegno. Spesso ci si barrica dietro alla ormai nota “ragione” del fatto che non ci siano soldi (e qui dovremmo andare all’argomento dell’allocazione corretta delle risorse, che però  non vorremmo trattare in questa proposta).
Ci limitiamo pertanto a riportare che abbiamo eseguito una sommaria valutazione di quanto potrebbero costare alcune manutenzioni attualmente non eseguite. Abbiamo evinto che opere di adeguata gestione della struttura prevedrebbero spese  molto, ma molto, inferiori non solo rispetto a quelle previste da un progetto presentato qualche anno fa (e che ci aveva, da sempre, visti individualmente contrari), ma anche inferiori rispetto a quelle che (ipotizziamo) impediscano la loro attuale realizzazione.
 Vogliamo citarne a titolo di esempio solamente alcune di queste che prevedrebbero costi di esecuzione relativamente modesti:

· manutenzione delle panchine. In molti casi sarebbe sufficiente una normale carteggiata, con successivo passaggio di impregnante e colore (fot o 2.1a 2.1b);
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· Tinteggio d eliminazione di muffe nella medesima porta di ingresso (foto 2.2a e 2.2b);
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· manutenzione alle strutture in legno di passaggio e di sostegno laterale, quali quelle nel ponte dell’ ingresso principale (foto 2.3a e 2.3b);
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· eliminazione dei rampicanti che deteriorano le strutture murarie, di legno e che spesso uccidono le piante storiche del Parco (foto 2.4);
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· ripristino del canestro da basket divelto e porta-biciclette danneggiati (foto 2.5a e 2.5b );
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· ristrutturazione dei zona bagni, spogliatoi e docce (foto 2.6a e 2.6b  );
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· manutenzione e ripristino delle attrezzature danneggiate (da tempo) nello spazio fitness (foto 2.7a e 2.7b)
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· creazione di un’area non soggetta a diventare una palude nelle zone delle fontane, in particolare quella dell’area cani (foto 2.8a e 2.8b). Questo è facilmente eseguibile rendendo ciottolosa o ghiaiosa l’area limitrofa all’immediato perimetro delle stesse.
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3   Adeguamento delle aree di utilizzo sociale, ludico e sportivo

E’ fatta d’obbligo una premessa: Parma Unita concepisce la Cittadella come un’area a massima fruizione libera, di arricchimento culturale, di utilizzo per sport, di svago, di socializzazione e con il più ampio spazio di utilizzo possibile (e quindi, ribadiamo, nettamente in contrasto con un progetto presentato qualche anno fa).
Partendo da questo presupposto, riteniamo possano esserci spazi di miglioramento a costi, tutto sommato, limitato.
Entrando nella fase di visione progettuale, si deve necessariamente abbandonare l’oggettività dei primi due paragrafi per entrare in una fase in cui subentra una parte di soggettività.

· Come primo punto, già presente anche nel nostro programma, a noi piace immaginare la Cittadella con aree e sedi dedicate ad associazioni, nelle quali si possa creare un effetto di mutuo vantaggio dell’ambiente circostante con i volontari delle associazioni stesse. Da una parte questi avrebbero la propria sede in uno degli ambienti più belli e suggestivi della città, dall’atro si dovrebbe richiedere loro l’onere (e l’onore) della gestione e manutenzione ordinaria di una parte del Parco. Eventuali interventi straordinari sarebbero invece da concordare con esperti e rappresentanti delle istituzioni. La loro presenza sarebbe inoltre fonte di garanzia per gli utenti e di controllo; oltre a fungere deterrenti per vandali o personaggi sinistri, provvederebbero ad eventuali segnalazioni di cattiva gestione delle attrezzature.
In merito alle eventuali sedi, pensiamo che si potrebbe pensare ad un completamento e ad un utilizzo della palazzina in via di realizzazione nell’area dell’ex ostello. Palazzina dove riteniamo potrebbero trovare sede anche alcune delle idee iniziali, quali un bar-ristorante e il museo della cavalleria. Inoltre riteniamo potrebbe essere sede di nuove possibili iniziative quali mostre temporanee (fossili, minerali, pittura, modellismo, fumetti,  ecc…).
Alernativamente (e\o provvisoriamente) si potrebbe valutare l’utilizzo di costruzione in legno.

· Sempre fatto salvo che possa esistere un adeguato controllo verso eventuali attività vandaliche, ci piacerebbe che le aree laterali in basso potessero essere valorizzate con attrezzature di base fissa (e sufficientemente mano tenute), in modo da poter tornare ad invogliare i ragazzi (e non solo) a provare e praticare liberamente alcuni dei principali sport di squadra quali, baseball, calcio, pallavolo, pallacanestro, (anche nelle loro varianti del green-volley, street-basket), ecc…

· Accanto a queste ci piacerebbe vedere mantenuta e sviluppata l’attuale zona ludica per bambini.

· Per quanto riguarda la parte superiore, dal punto di vista delle attività ludico-sportive, riteniamo che le zone di fitness, aree cani e aree libere rappresentino un buon modello di base, sul quale si potrebbe richiedere al più solo qualche maggiore intervento manutentivo. 
Si potrebbe invece lavorare sull’area jogging e walking, oltre che con qualche miglioria a livello infrastrutturale di spogliatoi e servizi, portando qualche  miglioria  tecnica (percorsi cronometrati, ecc…).

· Si potrebbe inoltre sfruttare il lavoro già eseguito di censimento vegetale, per cominciare a creare un piccolo percorso di istruzione botanica (sulla presenza di alcune piante infestanti o “fuori luogo” presenteremo successivamente le nostre idee).

· Infine riteniamo che si potrebbe valutare di ripristinare nella zona centrale (in basso), una nuova recinzione con una serie di ampi cancelli, normalmente tenuti aperti. Questi, all’occorrenza, permetterebbero di poter delimitare una specie di arena protetta dove poter organizzare eventi mantenendo protette le strutture utilizzate.  Vi si potrebbero realizzare tornei per ragazzi o adulti di varie discipline, esibizioni sportive e artistiche.  In caso di necessità, vi si potrebbero anche montare palchi e tribune che, chiudendo i cancelli, rimarrebbero in zone isolate e protette nei momenti di non presidio.

Recupero delle infrastrutture storiche esistenti e del verde con creazione di nuovi punti di interesse

Vogliamo chiudere questo nostro intervento con uno sguardo “alto” che sicuramente non può mancare quando si affronta il tema di strutture dall'alto valore storico e culturale come la Cittadella, dove il verde rappresenta un patrimonio di valore assoluto. Esso va sicuramente tutelato, così come il patrimonio storico presente nell’area. Per fare ciò occorre, a volte, fare scelte e interventi abbastanza radicali. 
Per esempio, per tutelare e la flora “storica”, occorre fare anche delle scelte di pulizia vegetale.  Per tutelare la flora che si potrebbe definire “tipica” e ormai “endemica” del Parco, occorrerebbe lavorare in un’ottica ecosistemica che si prefigge di salvaguardare innanzitutto determinate specie ed equilibri, senza ancorarsi ad atteggiamenti di un malinteso integralismo naturalistico, teso a proteggere ogni singolo vegetale, portando spesso, di fatto, a possibili danni diffusi all’intero ambiente naturale e al patrimonio storico.
Patrimonio storico che va senz’altro recuperato e valorizzato nella propria integrità con un progetto di ampio respiro, da mettere a punto magari con modalità simili a quelle che portarono anni fa al coinvolgimento della Fondazione Cariparma nell'importante intervento che portò al restauro conservativo di gran parte del Parco Ducale. 
Si tratta di interventi complessi e onerosi ai quali però pensiamo che un'amministrazione pubblica lungimirante non possa sottrarsi, mettendo in campo capacità di programmazione e messa a sistema delle sinergie necessarie a conseguire un risultato di valore per l'intera comunità.
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